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COMUNE DI CERESOLE D’ALBA (CN)
REGOLAMENTO 

PER LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 26.3.2009
Modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 49/28.10.2009 e n. 11/2010
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PREMESSA

Finalità

 1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà concessa dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni.  

 2. La finalità del regolamento, attraverso l’integrazione fra le varie fonti normative, ha lo scopo di: 

· ridurre gli adempimenti in capo ai cittadini 

· semplificare e razionalizzare i procedimenti di accertamento 

· potenziare la capacità di controllo della platea contributiva 

 3. Per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento si applicano le disposizioni generali di legge vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni e contenzioso. 

ARTICOLO 1

Terreni  fabbricabili posseduti da imprenditori agricoli

(rif. art. 59-c.1 –lett. a)

1. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto da art. 2 – c-2 – secondo periodo della lettera b) D.lgs n. 504/1992:
Sono considerati non fabbricabili, anche se individuati come tali nello Strumento Urbanistico Generale o Strumenti Attuativi, i terreni posseduti a titolo di proprietà o altro diritto reale di godimento e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali (IAP) come definiti da art. 1 decreto legislativo 29.3.2004 n. 99, modificato con decreto legislativo 27.5.2005 n. 101, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività diretta alla coltivazione del fondo , alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali, a condizione che il reddito da attività agricola rappresenti almeno il 60 per cento del reddito complessivo da lavoro, ed inoltre siano soddisfatte le altre condizioni previste da art. 58 – c. 2 – decreto legislativo n. 44671997. In caso di contitolarità tale condizione si considera soddisfatta nei confronti dei soli contitolari.

2. Sono considerati non agricoli i terreni, diversi dalle aree fabbricabili, non coltivati la cui qualità, determinabile esclusivamente dalla classificazione catastale, è  improduttivo/incolto sterile. 

ARTICOLO 2

Enti non commerciali - esenzioni

(rif. art. 59 – c.1 –lett. c)

1. L’esenzione di cui all’art. 7 –c. 1- lettera i)- D.Lgs. n. 504/1992 concernente gli immobili utilizzati  da enti non commerciali, pubblici e privati, diversi dalle società, indicati nell’art. 73(ex 87) – comma 1 – lett. c) D.P.R. 917/1986 Testo Unico Imposta sui Redditi, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi , oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale utilizzatore a titolo di proprietà, altro diritto reale di godimento o in locazione finanziaria.

ARTICOLO 3 

SOPPRESSO con delibera del Consiglio Comunale n. 49/28.10.2009
Pertinenze dell’abitazione principale

(rif. art. 59-c.1- lett. d)

1.Ai fini della detrazione di imposta, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, così come definite dall’art. 817 Codice Civile , cioè destinate in modo durevole a servizio dell’abitazione principale, ancorché distintamente iscritte in catasto, a condizione che siano ubicate nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale.

2. L’assimilazione opera limitatamente ad una sola unità immobiliare catastale, classificata o classificabile nelle categorie catastali C/2 (magazzini e depositi, cantine e soffitte), C/6(rimesse ed autorimesse), C/7(tettoie, posti auto su aree private, posti auto coperti), relativamente alle quali viene assolta regolarmente la tassa rifiuti solidi urbani, pena la perdita del beneficio. 

3. Resta fermo che  l’abitazione principale e le sue pertinenze restano unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito dal decreto legislativo n. 504/1992 e pertanto per le pertinenze delle abitazioni principali di categoria catastale A1, A8, A9 si applica la detrazione prevista  dal comma 2 - euro 103,29(lire 200.000) o 3 dell’art. 8 del suddetto decreto legislativo n. 504/1992, con la possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.   

ARTICOLO 4

Rimborso per dichiarata  inedificabilità di aree

(rif. art. 59 – c. 1 – lett. f)

1. E’ previsto il rimborso dell’imposta pagata per le aree divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti  al Piano Regolatore Generale Comunale, per il periodo intercorrente fra l’adozione da parte del consiglio comunale e l’approvazione da parte della Regione.

2. Il rimborso si attiva sulla base di specifica richiesta del soggetto passivo, che sia titolare dell’area al momento dell’intervenuta inedificabilità.

3. condizioni indispensabili per il riconoscimento del diritto al rimborso sono:

    - le aree non siano state oggetto di alcuna edificazione, di qualsiasi natura;

    - non risultino in atti azioni, ricorsi o altre contestazioni avverso i provvedimenti di adozione o di approvazione dello Piano Regolatore  Generale Comunale.

4. il diritto al rimborso si prescrive in cinque anni dall’intervenuta inedificabilità.

5. sulle somme rimborsate sono dovuti gli interessi nella misura del tasso legale, con maturazione giorno per giorno. 

ARTICOLO 5

Determinazione del valore delle aree fabbricabili

(rif. art. 59-c.1- lett. g)

1. Allo scopo di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, l’Amministrazione determina, periodicamente e per zone omogenee, i valori medi venali in comune  commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune.

 2. Fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito nel comma 5 dell'art. 5 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 non si fa luogo ad accertamento del loro maggior valore, nei  casi in cui l'imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella allegata al presente regolamento.  

 3. La tabella di cui al comma 2 può essere modificata periodicamente con deliberazione della Giunta Comunale.  

4. Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 1, al contribuente non compete alcun rimborso relativamente all’eccedenza d’imposta versata a tale titolo.  

5. I valori determinati ai sensi del comma 1 producono l’esclusivo effetto di non assoggettare ad accertamento le aree fabbricabili per le quali risulti tempestivamente versata, sulla base di valori non inferiori a quelli suddetti, l’Imposta Comunale sugli Immobili. Rimane conseguentemente impregiudicato ogni altro potere da parte del Funzionario responsabile ICI. 

ARTICOLO 6

Riduzione di imposta per fabbricati inagibili o inabitabili

(rif. art. 59 –c.1- lett. h)

1. Agli effetti dell’applicazione della riduzione alla metà dell’imposta prevista per  fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che:

- risultano oggettivamente inidonei all’uso cui sono stati destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone a causa di lesioni agli elementi strutturali, quali solai, tetti, muri perimetrali o di confine, ed impiantistici;

- per i quali è stata emessa ordinanza Sindacale di demolizione o ripristino, per pericolo di danni alle persone.

Tale situazione non deve essere superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, ma necessitare di intervento di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia ai sensi della legge 05.8.1978 n. 457 – art. 31 –comma 1-lett. c) e d) e del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia ”.

Non si considerano inagibili o inabitabili i fabbricati il cui mancato utilizzo sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento o al miglioramento dell’edificio.

2. Lo stato di inagibilità/inabitabilità può essere dimostrato dal contribuente mediante:

- perizia tecnica da parte dell’Ufficio tecnico Comunale che potrà avvalersi della collaborazione di tecnici esterni,abilitati e qualificati, con spese a carico dell’interessato;

-  da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione mediante il proprio ufficio tecnico o professionista esterno.

3. In ogni caso la riduzione di imposta decorre dalla data di accertamento da parte dell’ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione della dichiarazione resa dall’interessato, oppure dalla da data dell’Ordinanza Sindacale  di demolizione o ripristino.

ARTICOLO 7

Versamenti dei contitolari

(rif. Art. 59 –c.1- lett.i)
1. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare  per conto degli altri purchè la somma versta  corrisponda alla totalità dell’imposta dovuta per l’anno di riferimento.

2. Resta fermo che ogni contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, con la conseguenza che eventuali provvedimenti diretti al recupero dell’imposta e relative sanzioni, continueranno ad essere emessi nei confronti di ciascun titolare, per la propria quota di possesso.

3. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla loro nomina, devono presentare al Comune una comunicazione di avvio della procedura. Detti soggetti sono tenuti altresì al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 

ARTICOLO 8
 Attribuzione alla Giunta Comunale  compito di decidere le azioni di controllo

(rif. art. 59 – c.1 – lett. L) – n. 2)

1. E’ attributo alla Giunta Comunale il compito di decidere le azioni di controllo stabilenti le categorie o gruppi omogenei di contribuenti o di basi imponibili  da sottoporre a controllo sostanziale, tenendo anche conto delle capacità tecniche e funzionali dell’ufficio tributi. 
ARTICOLO 9

Accertamento con adesione del contribuente

(rif. Art. 59 –c.1-lett.m)

1. E' introdotto, ai sensi del D. Lgs n. 218/97, l'istituto dell'accertamento con adesione del contribuente
2. La procedura di accertamento con adesione è attivabile esclusivamente per gli accertamenti dell'ufficio. 
3. Il ricorso all'accertamento con adesione presuppone la presenza di materiale concordabile e, quindi, di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo, per cui esulano dal campo applicativo dell'istituto le questioni "di diritto" e tutte le fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile sulla base di elementi certi. 

4. Competente alla definizione dell'accertamento con adesione del contribuente è il Funzionario responsabile dell'imposta comunale sugli immobili, di cui all'art.11, c.4, del D.Lgs n. 504/92. 

5. L'accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione e non è integrabile o modificabile da parte dell'ufficio.  

6. L’intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibilità per l’ufficio di procedere ad accertamenti integrativi nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data del precedente accertamento e non rilevabile nè dal contenuto della dichiarazione  né dagli atti in possesso alla data medesima.

7. A seguito della definizione, le sanzioni dovute si applicano nella misura di un quarto del minimo previsto dalla legge. 

8. La procedura per l'accertamento con adesione può essere attivata:

a) su iniziativa dell'ufficio responsabile dell'imposta, mediante invito prima della notifica dell'avviso di accertamento, nel quale sono indicati i periodi di imposta suscettibili di accertamento, il giorno e il luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione;

b) su iniziativa dell'ufficio responsabile dell'imposta in concomitanza con la notifica dell'avviso di accertamento; 

c) su istanza, in carta libera, del contribuente nei cui confronti sia stato notificato avviso di accertamento non preceduto dall’invito di cui ai precedenti punti a) e b).

9. la presentazione dell’istanza di cui al precedente punto c), anche da parte di un solo obbligato in solido, comporta la sospensione per tutti i coobbligati, dei termini per l’impugnazione dell’atto di accertamento innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale  ed in tal caso l’accertamento con adesione del contribuente può essere definito anche da uno solo degli obbligati. Il valore definitivo vincola l’ufficio ad ogni ulteriore effetto, limitatamente agli immobili oggetto  dell’accertamento.

Sono escluse adesioni parziali riguardanti il medesimo immobile ; se nello stesso atto di accertamento sono contenuti più immobili, il contribuente può addivenire alla definizione anche per un solo immobile.

10.  L'atto di accertamento con adesione è redatto in forma scritta in duplice esemplare, sottoscritto dal contribuente e dal Funzionario Responsabile dell'Imposta Comunale sugli immobili. Nell'atto sono indicati, separatamente per ciascun immobile, gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, nonchè la base imponibile concordata,  l’importo della   maggior imposta e delle sanzioni dovute, anche in forma rateale. 

11. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento con adesione è eseguito entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di cui al comma 10 con le modalità di esecuzione dei versamenti stabiliti dal presente regolamento. E’ ammesso, a richiesta del contribuente, il pagamento in forma rateale in un massimo di      otto rate trimestrali di pari importo; l'importo della prima rata deve comunque essere versato entro il suddetto termine  di 20 giorni. Sull’importo delle rate successive  sono dovuti gli interessi a scalare,al saggio legale,                 calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione.
12. Per i versamenti in forma rateale il contribuente è tenuto a prestare idonea  garanzia mediante polizza fidejussoria o fidejussione bancaria. 

13. La definizione si perfeziona con il versamento dell’importo  di cui al comma 10, ovvero con il versamento della prima rata e con la  prestazione della garanzia di cui al comma 12.

14. Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata, il contribuente deve presentare all’Ufficio la prova dell’avvenuto pagamento e la fideiussione. L’Ufficio rilascia al contribuente l’esemplare dell’atto di accertamento con adesione.

15. Per quanto non regolamentato in materia, si fa espresso rinvio alle norme contenute del D. Lgs. n. 218 del 19/6/1997.
ARTICOLO 10

Differimento di termini di versamento per situazioni particolari

(rif. Art. 59- c. 1-lett. o)
1. Fermi restando i termini ordinari indicati dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 per i versamenti, è tuttavia possibile, in caso di successione, differire il pagamento dell’imposta dovuta dagli eredi, nonché quella dovuta dal defunto, alla prima scadenza ordinaria utile, successiva alla data di presentazione della dichiarazione di successione all’Ufficio del Registro.  

ARTICOLO 11

Compensi incentivanti

(rif. Art. 59 –c. 1- lett.p)
1. Il Comune può attribuire al personale addetto al Settore Tributi compensi incentivanti collegati al raggiungimento dei prefissati obiettivi di gettito, con particolare riferimento al recupero dell’evasione. A tal fine può essere istituito un fondo per l’erogazione di compensi speciali al personale addetto al Settore medesimo, il cui ammontare è stabilito in percentuale rispetto al recupero d’imposta effettuato. 

2. La Giunta Comunale in tal caso determina l’ammontare del fondo ed i criteri 
ARTICOLO 12

Entrata in vigore – pubblicazione
1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2009 ai sensi legge 23.12.2000 n. 388-art.53-c.-16, come sostituito dalla legge 28.12.2001 n.448 –art.27 – c. 8, essendo stato approvato entro la data fissata da norma statale per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2009.

 2. Le modifiche al presente Regolamento, effettuate entro la data prevista per legge per l’approvazione del Bilancio di previsione, decorrono dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento del Bilancio di previsione. 

3. Il presente regolamento, unitamente alla deliberazione di approvazione, viene inviato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi e viene reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale (art. 52-c. 2- D.l.gs n. 446/1997)

ALLEGATO “A” 

TABELLA “A”: 
TABELLA DEI VALORI MEDI VENALI
IN COMUNE COMMERCIO DELLE AREE  FABBRICABILI

Deliberazione Consiglio Comunale n.11/2010
	ZONA
	VALUTAZIONE (MQ)

	R3 nuova edificazione
	51,99€

	R4 PEC
	40,07€

	PRODUTTIVA P2A
	37,86€

	PRODUTTIVA P2B
	28,36€


per le aree produttive P3 e P2B per le quali è prevista la cessione di strade e di aree a servizi, e per gli interventi di demolizione e successivo recupero ai sensi dell'art 31 comma 1 della Legge 457/1978, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia ed urbanistica, la valutazione delle aree verrà fatta di volta in volta ai sensi della relazione allegata alla presente (Allegato 1).
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